
 
 

RISOLUZIONE 
 

Si è tenuta a Parigi 14/15/16 ottobre 2009La 9^ Conferenza Sindacale permanente delle Regioni Capitali Europee, 
in un contesto di crisi finanziaria economica e sociale che ha avuto e continua ad avere gravi conseguenze per i 
lavoratori e i disoccupati.   
 
La Conferenza constata che la gestione ultraliberale, e talvolta autoritaria di alcuni paesi, generano politiche 
populiste con le loro gravi conseguenze: paura, individualismo, attentato alla democrazia. Ciò risulta dal fatto che il 
lavoro in un sistema ultraliberale è considerato come una merce. E’ necessario combattere questa visione del lavoro 
ed impedire al padronato di far ricadere le conseguenze di questa crisi sui lavoratori. 
 
La Conferenza ha posto la sua attenzione su due punti precedentemente decisi. 
 
I – Il lavoro dei giovani e la situazione della immigrazione nelle Regioni Capitali 
 
Il dibattito ha mostrato un ampio accordo sulle questioni stabilite in un lavoro di sintesi. Noi ne riprendiamo i punti più 
fortemente sottolineati nel dibattito e nei nuovi contributi. 
 
1 – Il lavoro dei giovani. 
 
La precarietà della situazione dei giovani è una constatazione unanime e ciò in tutti i campi : lavoro, educazione, 
alloggio…..L’insieme è considerevolmente aggravato dalla crisi. 
Tutte le organizzazioni constatano che la situazione dei giovani è maggiormente degradata nelle Regioni Capitali 
che nel resto di ciascun paese. Il degrado del lavoro e il tasso di disoccupazione elevato sono evidentemente al 
cuore di questa preoccupazione. 
  
Tutte le organizzazioni sindacali sono alla ricerca di creare e rafforzare i legami con la gioventù. 
La Conferenza ha quindi avanzato l’idea d’una azione convergente dei sindacati delle Regioni Capitali d’Europa in 
direzione della gioventù e mettendo in prospettiva, per esempio, una riunione degli stati generali o di un forum. 
 
2 – La situazione dell’immigrazione.  
 
La Conferenza ha sottolineato che è necessario riconoscere l’apporto dell’immigrazione tanto dal punto di vista 
economico e sociale quanto culturale. 
La Conferenza ha messo in evidenza la necessità di garantire l’uguaglianza dei diritti nel lavoro e nella società. La 
regolarizzazione dei lavoratori senza permesso di soggiorno è una delle condizioni di questa garanzia. 
La Conferenza ha affermato che i diritti al lavoro, all’alloggio, alla salute, all’educazione, alla cultura sono 
fondamentali e che debbono essere garantiti  
La Conferenza ha anche insistito sul bisogno di una vera politica europea dell’immigrazione che integri le diversità 
culturali e il riconoscimento uguale dei diritti di tutti i lavoratori qualunque sia il loro paese d’origine: in particolare il di 
ritto di voto. 
La Conferenza ha insistito sul fatto che i sindacati debbono giocare un ruolo maggiore contro il razzismo, la 
xenofobia e le discriminazioni.  



  
  
II -  Il futuro della Conferenza. 
 
I partecipanti hanno particolarmente insistito sul bisogno di dare una nuova spinta a questa Conferenza e un nuovo 
ampliamento. Diversi indirizzi sono stati evocati.  
 
Primo: in direzione della CES. 
 
I delegati hanno positivamente apprezzato che la direzione della CES ha risposto all’invito della 9^ Conferenza, con 
la presenza e la partecipazione ai suoi lavori di uno dei suoi rappresentanti. E’ stata l’occasione di sollecitare di 
nuovo la CES affinchè si riconosca questa Conferenza come un modo d’agire e di trattare utilmente la specificità e 
l’importanza delle Regioni Capitali. 
  
Secondo : incontro con l’Assemblea delle Regioni d’Europa. 
 
Invitata a partecipare alla nostra Conferenza, la Presidente dell’ARE (Assemblea delle Regioni di Europa) ha 
risposto positivamente alla nostra proposta di stabilire delle relazioni di lavoro e di scambio. Ella ha proposto di 
incontrarci invitandoci ad un loro prossimo incontro che si terrà a Belfort: la Conferenza ha deciso di rispondere 
positivamente.  

 
Terzo : numerosi interventi hanno insistito sulla necessità di una azione comune tra le due Conferenze 
 
Da ciò è nata principalmente l’idea di una iniziativa comune verso i giovani su temi relativi alla Conferenza. 
La Conferenza si impegna a tenere nel 2010 una iniziativa che coinvolga direttamente i sindacati, i giovani e le loro 
associazioni.  
 
Quarto : la volontà di tenere annualmente la Conferenza è stata espressa nettamente. 
 
E’ così che, nel prolungamento della 8^ Conferenza di Madrid del 2008, si è deciso di tenere la 9^ Conferenza a 
Parigi nel 2009 e il suo decimo incontro ad Atene. A Parigi la Conferenza ha deciso di tenere il suo undicesimo 
incontro a Copenaghen nel 2011. 
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